
Rep. n. del 

ACCORDO DI PROGRAMMA PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI RELATIVI 
AL PROGETTO “LA MONTAGNA FIORENTINA” 

FINANZIATO DALLA MISURA DEL PNRR M1C3 INTERVENTO 2.1 -
ATTRATTIVITÁ DEI BORGHI STORICI 

PROGETTO LOCALE DI RIGENERAZIONE CULTURALE E SOCIALE

CUP E58C22000000006

L’anno duemilaventidue, il giorno del mese di     presso la 

sede dell’Unione dei Comuni Valdarno e Valdisieve sita in Via XXV aprile, 10 Rufina (FI)

tra

il Comune di Londa, rappresentato dal Sindaco Tommaso Cuoretti nato a Firenze il

5/7/1975, con sede in Londa, Piazza Umberto I n. 9, 50060 Londa (FI), Codice Fiscale 

01298630482, P. Iva n. 06955791006;

e

l’Unione di Comuni Valdarno e Valdisieve, rappresentata dal Presidente VITO MAIDA nato 

a _____ il ____ domiciliato per la carica presso la sede dell’Unione di Comuni Valdarno e 

Valdisieve con sede legale in Rufina (FI), indirizzo Via XXV Aprile, 10, cap 50068, P. IVA 

06096360489;

VISTA la Deliberazione della Giunta del Comune di Londa n° 18 del 10/03/2022 con cui si 

approvava il Progetto de “La Montagna Fiorentina” di Rigenerazione culturale e sociale a 

valere sull’Avviso pubblico Progetti di rigenerazione culturale e sociale dei piccoli borghi 
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storici PNRR M1C3 - Investimento 2.1 - Attrattività dei Borghi – Linea B, elaborata in 

maniera congiunta tra Comune di Londa (capofila) e Comune di San Godenzo (aggregato);

PREMESSO che al progetto di cui sopra l’Unione dei Comuni ha aderito con Lettera di 

Intenti per la stipula di un Accordo di Collaborazione, trasmessa al Comune di Londa in data 

01/03/2022;

VISTO che con Decreto SG n. 453 07/06/2022 il Ministero della Cultura ha deliberato le 

graduatorie regionali delle proposte ammesse a finanziamento, tra cui rientrava la Proposta 

inviata dal Comune di Londa e il Comune di San Godenzo dal titolo “La Montagna 

Fiorentina”;

VISTO che in ottemperanza di quanto definito sull’Avviso Pubblico del suddetto Bando, Art. 

4, par. 13 e Art. 8, ambito C, punto 2, i soggetti che si sono impegnati tramite Lettere di 

Intenti per la stipula di Accordi di Collaborazione, devono provvedere alla formalizzazione 

degli Accordi entro la data di firma del disciplinare tra il Comune di Londa e il Ministero 

della Cultura;

VISTA la L. 241/1990 e sue successive integrazioni e modificazioni, in particolare 1’art. 15 

precede la possibilità, per le amministrazioni pubbliche, di concludere tra loro accordi per 

disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune;

VISTO il D. Lgs 267/00, in particolare l’articolo 34 il quale prevede che, per la definizione e 

l'attuazione di opere, interventi o programmi di intervento che richiedono, per la loro 

completa realizzazione, l'azione integrata e coordinata di comuni e di altri soggetti pubblici, 

il Sindaco, in relazione alla competenza primaria o prevalente sull'opera o sugli interventi o 

sui programmi di intervento, promuova la conclusione di un accordo di programma, per 

assicurare il coordinamento delle azioni e per determinarne i tempi, le modalita, il

finanziamento ed ogni altro connesso adempimento;

VISTO che l’Unione dei Comuni Valdarno e Valdisieve gestisce quasi 4.700 ettari di territori 

forestali pubblici, ricadenti prevalentemente nei territori comunali di Londa, San Godenzo e 

Reggello.
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VISTO che L’Unione dei Comuni, gestisce il Centro Polifunzionale di Rincine (Comune di 

Londa), punto di accesso al Complesso Forestale regionale di Rincine, dotato di strutture 

ricettive: una foresteria e una struttura funzionale per attività di formazione, convegni e 

workshop.

VISTE le Deliberazioni della Giunta del Comune di Londa n°__ del ___ e della Giunta 

dell’Unione di Comuni Valdarno e Valdisieve n° __ del ___ che approvano il presente

accordo di programma.

TUTTO CIÓ PREMESSO

Art. 1 - Oggetto dell’accordo 

Il Comune di Londa concorda con l'Unione dei Comuni Valdarno e Valdisieve, che accetta i 

termini del presente accordo di collaborazione per la realizzazione di una serie di attività 

previste dal Progetto “La Montagna Fiorentina”.

Art. 2 - Obiettivi e finalità 

Gli obiettivi e le finalità perseguite dalle parti, in relazione all’oggetto individuato dal 

precedente art. 1, sono individuati dalla declinazione progettuale di una Strategia di 

rigenerazione culturale e sociale per i territori dei Comuni di Londa e San Godenzo.

La Strategia intende: 

• Aumentare l’attrattività turistica del territorio: prevedendo iniziative di recupero e 

valorizzazione del patrimonio culturale e storico, materiale e immateriale, e di 

promozione della cultura contemporanea in contesto naturale, per un turismo 

sostenibile locale e internazionale.

• Migliorare l’accessibilità ai luoghi attrattivi: prevedendo iniziative per l’incremento 
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della partecipazione culturale e per l’abbattimento delle barriere materiali e 

immateriali all’accesso, anche attraverso l’implementazione di servizi digitali e il

supporto alla comunicazione e diffusione delle informazioni sull’offerta del 

territorio. 

• Favorire i processi di innovazione: prevedendo iniziative in grado di stimolare nuova 

imprenditorialità, soprattutto giovanile e femminile, e allo stesso tempo rafforzare il 

tessuto imprenditoriale esistente. 

• Riaffermare la Montagna come luogo di benessere: prevedendo iniziative volte 

all’incremento dell’attrattività residenziale e alla diffusione del senso di 

appartenenza per tutti i cittadini e i visitatori dei borghi, attraverso la valorizzazione 

dei servizi ecosistemici, il miglioramento della coesione sociale e della qualità della 

vita della popolazione locale.

All’interno della Strategia complessiva di Progetto, sono inclusi interventi che prevedono 

l’utilizzo di terreni e strutture gestite dall’Unione dei Comuni nei territori dei Comuni di 

Londa e San Godenzo, in particolare del Centro Polifunzionale di Rincine, ed è incluso 

inoltre un intervento denominato: “Mappatura spazi in disuso e co-progettazione di 

iniziative volte al loro riutilizzo a fini abitativi e ricettivi” con i seguenti obiettivi specifici:

• Realizzare una mappatura digitale degli spazi abbandonati e sottoutilizzati presenti 

sul territorio.

• Coinvolgere cittadini e stakeholders (inclusi proprietari pubblici e privati di immobili) 

in un processo partecipativo per l’emersione di nuovi usi e funzioni per gli spazi 

mappati.

• Realizzare iniziative di riuso temporaneo per alcuni spazi mappati.

Art. 3 - Impegni generali delle parti 

Ciascuna parte si impegna ad esercitare le funzioni e le attività di propria competenza 

istituzionale per la realizzazione delle finalità e degli obiettivi comuni della Strategia di cui 
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all’art. 2. 

In particolare: 

a) l’Unione dei Comuni Valdarno e Valdisieve si impegna ad aderire al Progetto, con effetti 

giuridici vincolanti, e a concorrere al raggiungimento degli obiettivi del Progetto stesso 

attraverso:

• la concessione di utilizzo delle strutture del Centro Polifunzionale a tariffe 

concordate per poter essere sfruttate e valorizzate all’interno del Progetto, secondo 

quanto stabilito dal Regolamento “Procedure per il rilascio di autorizzazioni e 

concessioni amministrative all’uso dei beni appartenenti al patrimonio agricolo e 

forestale regionale in gestione all’Unione di Comuni Valdarno e Valdisieve (ai sensi 

della L.R. 77/04)”;

• il cofinanziamento con risorse umane e strumentali dell’intervento di “Mappatura 

degli spazi in disuso e co-progettazione di iniziative volte al loro riutilizzo a fini 

abitativi e ricettivi”;

• l’impegno a concorrere al raggiungimento degli obiettivi del Progetto attraverso le 

proprie attività ordinarie, le quali prevedono l’esecuzione di interventi sinergici e 

integrati con quelli previsti dal Progetto stesso;

• la valorizzazione, nelle forme più consone ed efficaci, dei risultati di progetto 

all’interno delle proprie attività, progettualità e reti di collaborazioni.

b) Il Comune di Londa, in qualità di ente capofila del partenariato pubblico, con il Comune 

di San Godenzo in qualità di ente aggregato, si impegna come ente attuatore degli 

interventi, a concordare in anticipo con l’Unione dei Comuni l’utilizzo delle strutture, 

secondo quanto stabilito dal Regolamento “Procedure per il rilascio di autorizzazioni e 

concessioni amministrative all’uso dei beni appartenenti al patrimonio agricolo e forestale 

regionale in gestione all’Unione di Comuni Valdarno e Valdisieve (ai sensi della L.R. 77/04)”.

Tali impegni non precludono per le parti la possibilità di stabilire altre forme di 
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collaborazione finalizzate alla realizzazione delle attività di progetto, sempre nei termini 

previsti dal Progetto e nel rispetto delle pertinenti disposizioni di legge.

Art. 4 - Tempi e condizioni 

L'Unione di Comuni, con personale proprio dedicato o avvalendosi di personale da lei 

incaricato, si impegna a realizzare le attività previste dall’art.3. 

La durata del presente accordo è fissata nella durata del Progetto, con decorrenza dalla 

data di sottoscrizione da parte dei contraenti. 

Qualora si verifichino sopravvenienze di fatto o di diritto di significativo rilievo, ciascuna 

delle parti può proporre l’avvio di una procedura di revisione o revoca. Eventuali modifiche 

che si rendessero necessarie saranno comunque concordate tra le parti. 

ART. 5 - Esecutività della convenzione

La presente convenzione è senz'altro impegnativa dopo l'esecutività di legge dei 

provvedimenti amministrativi di approvazione di entrambe le parti.

Il presente atto occupa pagine n. X 

Letto, approvato, sottoscritto.

Luogo, data 
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Il Sindaco del Comune di Londa

Il Presidente dell’Unione dei Comuni

Valdarno e Valdisieve
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